
còn ufarJa in lignificato di Frangere. E che così iìa paflata la fa c c e n d a ,  
fi può argomentare dal veder adoperato Fiaccare anche per Indebolire • 
V ed in e  gli efempli nel Vocabola rio  della C r u f c a .  -

F ia nco. L a iu s . D al  G r e c o  Lagon , Lagonus ,  Lagonum , Lagnum , F la ­
gram i, Flancim i, F ia n co , con quella  ridicola gradazione ne traiTe l’ ori­
gine il M e n a g io .  C o m e  mai fi truovano t e d e ,  capaci  di pubblicar fimili 
inezie ? Se que llo  fofle l e c i t o , in man noilra farebbe la G enealog ia  di 
tutte le parole.  Francamente  ancora il Ferrari da I le , Iliacum  , Iliancum  
dedufle Fianco. Baie fon qu elle .  Hanno anche i Franzefi F la n c , gl ’ Ingle- 
fi F la n ck . Pare ben veriii/nile, che quella fia una delle parole antichif- 
fime C e l t i c h e ,  rimalle in que ’ paefi,  e paliate in Ital ia.  O  pure che la 
medefima fia di origine Germ anica,  giacché  quella L in g ua  ha F la n ke ,  e 
Lanke  nel medefimo fe n fo .  Dil l i ,  e torno a dire,  che i Popoli  Settentrio­
na li ,  paflati in tanti paefi dei  M e z z o  g io r n o ,  v ’ hanno lafciato non pochi  
velt ig j  delle loro antiche Lin gue.

F ia ta . L o  ilelfo che V o lta . V o c e  della T o fc a n a .  Una Fiata , una V i­
ce. Se condo il M e n a g i o ,  viene da Vicata  in quella  maniera: V ic is , V i­
c e , V ic a , V ica ta , F ia ta . C h i  mai crederà quella  trasmutazione? Forfè  
venne da V ia ta , cangiandoli  faci lmente 1’ V.  confonante in F. C o m e  fi 
diiTe V o lta , di cui parleremo fra p o c o ,  per lignificare una mifura di tem­
p o ,  prefa da voltarli  di chi  pal leggia in un lu o g o :  così Viata potè  li­
gnificare un V iaggio , una Paleggiata . C re d e f i ,  che gli antichi Fiorenti­
ni chiamaffero F ia le  il F a vo  dell’ A p i , quali V ia le .

Ficcare. V edi  fopra Chiappare.
F ie b o le . F ievo le. D e b ilis , Infirm us. Rettamente  dedufle il M e n a g i o  

quel la  v o c e  da F le b ilis , e non da F lex ib d is , com e volle il Ferrari .  Nel­
la L e g g e  18. Longobardica di L o d o v i c o  Pio A u g u l l o ,  come c ’ infegnò 
il C o d i c e  E llenfe ,  fi truovano tefles Flebiliores, per Inferm i. V e d i  il D u -  
C a n g e  nel GlolTario. D i  là il Franzefe Foible. In un Capitolare di C a r ­
lo C a l v o  è detto , che ita vapulent S erv i, ut in corpore Juo Debilìores non 
fìa n t. L o  ileflb è che  Flebiliores.

F iera . Nundince. V e d i  la Diifert.  X X X .
F il^ a . Series ordinata rerum mobilium filo  junclarum . D allo  ilelTo F ilo  

Lat ino i Barbari  formarono Filtia  , e Infilzare , f iccome Infilare .
F ilu g ello . B om byx . V e d i  la Differì. X X X .
Fino, o c o m e  dicono i Fiorentini  Fine, Perfeclus, Purus > E ’ da me­

ravigl iarl i ,  com e il G u i e t o ,  e il M e na g io ,  da una fognata v o c e  Latina 
Vinus abbiano voluto  trarre Fino Ital iano,  Fin F r a n z e f e ,  e Fino de gli 
S p a g n u o l i . Ebbero i Latini fedamente Vinulus, o  più tollo Virmulus. 
D a  Vmnus l ignificante Cincinnus , Riccio, Giano Doufa  , e il Vofiio fil­
marono chiamata orationem flexuofam. Ma facilmente fabbrica nelle nu­
v o l e ,  chi dalle fole L in gue  G r e c a  e L a t in a ,  pretende di trarre turte le

v o -
*
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